
(Atti adottati a norma del titolo VI del trattato sull'Unione europea)

ATTO DEL CONSIGLIO

del 28 novembre 2002

che stabilisce un protocollo recante modifica della convenzione che istituisce un Ufficio europeo
di polizia (convenzione Europol) e del protocollo relativo ai privilegi e alle immunità dell'Europol,

dei membri dei suoi organi, dei suoi vicedirettori e agenti

(2002/C 312/01)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

vista la convenzione che istituisce un Ufficio europeo di poli-
zia (1), in particolare l'articolo 43, paragrafo 1,

visto il protocollo relativo ai privilegi e alle immunità dell'Eu-
ropol, dei membri dei suoi organi, dei suoi vicedirettori e
agenti (2), in particolare l'articolo 18,

vista l'iniziativa del Regno del Belgio e del Regno di Spagna (3),

visto il parere del Parlamento europeo (4),

visto il parere del consiglio di amministrazione,

CONSIDERANDO che l'esigenza di consentire la partecipazione
dell'Europol alle squadre investigative comuni e di adottare
misure che consentano all'Europol di chiedere agli Stati mem-
bri di avviare indagini in casi specifici è stata esplicitamente
prevista dall'articolo 30, paragrafo 2, del trattato sull'Unione
europea,

CONSIDERANDO che la partecipazione dell'Europol, con fun-
zioni di supporto, ad azioni operative delle squadre investiga-
tive comuni degli Stati membri richiede un adeguamento del
protocollo relativo ai privilegi e alle immunità dell'Europol, dei
membri dei suoi organi, dei suoi vicedirettori e agenti,

HA DECISO di stabilire un protocollo, il cui testo è accluso,
recante modifica della convenzione che istituisce un Ufficio
europeo di polizia (convenzione Europol) e del protocollo re-
lativo ai privilegi e alle immunità dell'Europol, dei membri dei
suoi organi, dei suoi vicedirettori e agenti, firmato oggi dai
rappresentanti dei governi degli Stati membri dell'Unione eu-
ropea,

RACCOMANDA l'adozione di detto protocollo da parte degli
Stati membri secondo le rispettive norme costituzionali.

Fatto a Bruxelles, addì 28 novembre 2002.

Per il Consiglio

Il Presidente

B. HAARDER
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(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 2.
(2) GU C 221 del 19.7.1997, pag. 2.
(3) GU C 42 del 15.2.2002, pag. 8.
(4) Parere formulato il 30 maggio 2002 (non ancora pubblicato nella

Gazzetta ufficiale).



ALLEGATO

PROTOCOLLO

recante modifica della convenzione che istituisce un Ufficio europeo di polizia (convenzione
Europol) e del protocollo relativo ai privilegi e alle immunità dell'Europol, dei membri dei suoi

organi, dei suoi vicedirettori e agenti

LE ALTE PARTI CONTRAENTI del presente protocollo e le alte parti contraenti della convenzione che istituisce un
Ufficio europeo di polizia e del protocollo relativo ai privilegi e alle immunità dell'Europol, dei membri dei suoi organi,
dei suoi vicedirettori e agenti, Stati membri dell'Unione europea,

CON RIFERIMENTO all'atto del Consiglio dell'Unione europea del 28 novembre 2002,

CONSIDERANDO QUANTO SEGUE:

(1) In virtù dell'articolo 30, paragrafo 2, lettera a), del trattato sull'Unione europea, il Consiglio mette Europol in
condizione di agevolare e sostenere la preparazione, nonché di promuovere il coordinamento e l'effettuazione di
specifiche operazioni investigative da parte delle autorità competenti degli Stati membri, comprese azioni operative
di unità miste cui partecipano rappresentanti di Europol con funzioni di supporto.

(2) È necessario fissare norme per disciplinare tale partecipazione dell'Europol alle squadre investigative comuni. Tali
norme dovrebbero riguardare il ruolo che avranno gli agenti dell'Europol nelle suddette squadre, lo scambio di
informazioni tra l'Europol e la squadra investigativa comune nonché la responsabilità non contrattuale per i danni
provocati dagli agenti dell'Europol che partecipano a tali squadre.

(3) In virtù dell'articolo 30, paragrafo 2, lettera b), del trattato sull'Unione europea, devono essere adottate misure che
consentano all'Europol di richiedere alle autorità competenti degli Stati membri di svolgere e coordinare le loro
indagini su casi specifici.

(4) È necessario modificare il protocollo relativo ai privilegi e alle immunità dell'Europol, dei membri dei suoi organi,
dei suoi vicedirettori e agenti, affinché l'immunità riguardo a dichiarazioni verbali o scritte e atti compiuti da
membri del personale dell'Europol nell'esercizio delle loro funzioni ufficiali non si estenda alle attività svolte in
qualità di partecipanti alle attività delle squadre investigative comuni,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:

Articolo 1

La convenzione Europol è modificata come segue:

1) All'articolo 3, paragrafo 1, sono inseriti i seguenti punti:

«6. partecipare, con funzioni di supporto, a squadre inve-
stigative comuni, conformemente all'articolo 3 bis;

7. chiedere alle autorità competenti degli Stati membri
interessati di svolgere o coordinare indagini in casi spe-
cifici, conformemente all'articolo 3 ter.»

2) Sono inseriti i seguenti articoli nella convenzione Europol:

a) «Articolo 3 bis

Partecipazione alle squadre investigative comuni

1. Gli agenti dell'Europol possono partecipare, con
funzioni di supporto, a squadre investigative comuni,
comprese quelle istituite a norma dell'articolo 1 della
decisione quadro, del 13 giugno 2002, relativa alle squa-
dre investigative comuni (1) ovvero ai sensi dell'articolo
13 della convenzione, del 29 maggio 2000, relativa
all'assistenza giudiziaria in materia penale tra gli Stati

membri dell'Unione europea, nella misura in cui tali
squadre indagano su reati che rientrano nella compe-
tenza dell'Europol in virtù dell'articolo 2. Gli agenti
dell'Europol possono prestare assistenza, entro i limiti
previsti dalla legislazione dello Stato membro in cui
opera la squadra investigativa comune e conformemente
all'accordo di cui al paragrafo 2, in tutte le attività e
scambiare informazioni con tutti i membri della squadra
investigativa comune, conformemente al paragrafo 3.
Essi non prendono tuttavia parte all'attuazione di qual-
sivoglia misura coercitiva.

2. La partecipazione degli agenti dell'Europol a una
squadra investigativa comune viene attuata sotto il pro-
filo amministrativo in base a un accordo tra il direttore
dell'Europol e le autorità competenti degli Stati membri
che costituiscono la squadra in questione con il coinvol-
gimento delle unità nazionali. Le norme che disciplinano
siffatti accordi sono stabilite dal consiglio di amministra-
zione dell'Europol, deliberando a maggioranza dei due
terzi dei suoi membri.

3. Gli agenti dell'Europol svolgono i propri compiti
sotto la guida del direttore della squadra secondo le
condizioni stabilite nell'accordo di cui al paragrafo 2.
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4. Conformemente all'accordo di cui ai paragrafi 2 e
3, gli agenti dell'Europol possono entrare in collega-
mento diretto con i membri della squadra investigativa
comune e fornire ai membri e ai membri distaccati della
squadra investigativa comune, a norma della presente
convenzione, informazioni tratte da uno degli elementi
di cui consta il sistema informatizzato di raccolta di
informazioni, di cui all'articolo 6. In caso di collega-
mento diretto, l'Europol ne informa contemporanea-
mente le unità nazionali degli Stati membri che costitui-
scono la squadra e gli Stati membri che hanno fornito
l'informazione.

5. Le informazioni ottenute, con il consenso e sotto la
responsabilità dello Stato membro che le ha fornite, da
un agente dell'Europol mentre partecipa ad una squadra
investigativa comune possono essere inserite in uno degli
elementi di cui consta il sistema informatizzato alle con-
dizioni previste dalla presente convenzione.

6. Quando partecipano alle operazioni delle squadre
investigative comuni di cui al presente articolo, gli agenti
dell'Europol sono soggetti, per quanto riguarda i reati
che dovessero subire o commettere, alla legislazione na-
zionale dello Stato membro in cui si svolge l'operazione
applicabile alle persone con funzioni comparabili.

___________
(1) GU L 162 del 20.6.2002, pag. 1.»

b) «Articolo 3 ter

Richiesta da parte dell'Europol di avviare indagini
penali

1. Gli Stati membri dovrebbero trattare le richieste
dell'Europol di avviare, svolgere o coordinare indagini
in determinati casi e dovrebbero debitamente esaminarle.
L'Europol dovrebbe essere informato dell'avvio dell'inda-
gine richiesta.

2. Qualora le autorità competenti di uno Stato mem-
bro decidano di non dar seguito a una richiesta dell'Eu-
ropol, esse informano l'Europol della loro decisione e dei
motivi che l'hanno indotta, a meno che non possano
rivelare i suddetti motivi:

i) perché in tal modo pregiudicherebbero interessi fon-
damentali della sicurezza nazionale; o

ii) perché metterebbero così a repentaglio il buon esito
di indagini in corso o la sicurezza di determinate
persone.

3. Le risposte alle richieste dell'Europol di svolgere
indagini in determinati casi e i risultati delle indagini
da comunicare all'Europol dovrebbero essere trasmessi
attraverso le autorità competenti degli Stati membri con-
formemente alle norme stabilite nella convenzione Euro-
pol e nella pertinente legislazione nazionale.

4. In base a un accordo di cooperazione che sarà
firmato con l'Eurojust, quando l'Europol presenta una

richiesta di avviare indagini penali, esso ne informa l'Eu-
rojust.»

c) «Articolo 39 bis

Responsabilità civile riguardo alla partecipazione
dell'Europol alle squadre investigative comuni

1. Lo Stato membro, nel cui territorio gli agenti
dell'Europol abbiano causato danni nell'assistere a misure
operative a norma dell'articolo 3 bis, provvede al risarci-
mento di tali danni alle condizioni applicabili ai danni
causati dai propri funzionari.

2. Salvo che lo Stato membro abbia convenuto diver-
samente, l'Europol rimborsa integralmente a tale Stato
membro le somme versate alle vittime o ai loro aventi
diritto per i danni di cui al paragrafo 1. Qualsiasi disac-
cordo tra lo Stato membro e l'Europol relativo al prin-
cipio o all'importo del rimborso deve essere sottoposto
al consiglio di amministrazione, che delibera alla mag-
gioranza dei due terzi.»

3) All'articolo 28, paragrafo 1, sono inseriti i punti seguenti:

«1 bis. definisce, deliberando a maggioranza dei due terzi
dei suoi membri, le norme che disciplinano l'attua-
zione amministrativa della partecipazione degli
agenti dell'Europol alle squadre investigative co-
muni (articolo 3 bis, paragrafo 2);»

«21 bis. delibera, a maggioranza dei due terzi, sulle contro-
versie tra uno Stato membro e l'Europol per
quanto riguarda la responsabilità per la partecipa-
zione dell'Europol alle squadre investigative co-
muni (articolo 39 bis)».

Articolo 2

All'articolo 8 del protocollo relativo ai privilegi e alle immunità
dell'Europol, dei membri dei suoi organi, dei suoi vicedirettori e
agenti, è aggiunto il seguente paragrafo:

«4. In conformità dell'articolo 17, paragrafo 2, l'immunità di
cui al paragrafo 1, lettera a), non viene concessa per gli atti
ufficiali che devono essere compiuti in adempimento dei com-
piti di cui all'articolo 3 bis della convenzione per quanto con-
cerne la partecipazione di agenti dell'Europol alle squadre inve-
stigative comuni.»

Articolo 3

1. Il presente protocollo è sottoposto agli Stati membri per
l'adozione secondo le rispettive norme costituzionali.

2. Gli Stati membri notificano al segretario generale del
Consiglio dell'Unione europea l'espletamento delle procedure
costituzionali per l'adozione del presente protocollo.

3. Il presente protocollo entra in vigore novanta giorni dopo
la notifica di cui al paragrafo 2 da parte dello Stato, membro
dell'Unione europea alla data dell'adozione da parte del Consi-
glio dell'atto che stabilisce il presente protocollo, che ottemperi
per ultimo a detta formalità.
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Articolo 4

1. Il presente protocollo è aperto all'adesione di qualsiasi
Stato che diventi membro dell'Unione europea, qualora non
sia entrato in vigore alla data di deposito degli strumenti di
adesione alla convenzione Europol a norma dell'articolo 46 di
quest'ultima.

2. Gli strumenti di adesione al presente protocollo sono
depositati simultaneamente agli strumenti di adesione alla con-
venzione Europol a norma dell'articolo 46 di quest'ultima.

3. Fa fede il testo del protocollo nella lingua dello Stato
membro aderente stabilito dal Consiglio dell'Unione europea.

4. Qualora allo scadere del periodo di cui all'articolo 46,
paragrafo 4, della convenzione Europol il presente protocollo
non sia entrato in vigore, esso entrerà in vigore per lo Stato
membro aderente alla data di entrata in vigore di cui all'articolo
3, paragrafo 3.

5. Qualora il presente protocollo, a norma dell'articolo 3,
paragrafo 3, entri in vigore prima dello scadere del periodo di
cui all'articolo 46, paragrafo 4, della convenzione Europol, ma
successivamente al deposito dello strumento di adesione di cui
al paragrafo 2, lo Stato membro aderente aderisce alla conven-
zione Europol modificata in virtù del presente protocollo, a
norma dell'articolo 46 della medesima.

Articolo 5

1. Il segretario generale del Consiglio dell'Unione europea è
depositario del presente protocollo.

2. Il depositario pubblica nella Gazzetta ufficiale delle Comu-
nità europee per informazioni sullo stato delle adozioni e delle
adesioni e qualsiasi altra notificazione relativa al presente pro-
tocollo.

Hecho en Bruselas, el veintiocho de noviembre de dos mil dos.

Udfærdiget i Bruxelles den otteogtyvende november to tusind og to.

Geschehen zu Brüssel am achtundzwanzigsten November zweitausendundzwei.

Έγινε στις Βρυζέλλες, στις είκοσι οκτώ Νοεµβρίου δύο χιλιάδες δύο.

Done at Brussels on the twenty-eighth day of November in the year two thousand and two.

Fait à Bruxelles, le vingt-huit novembre deux mille deux.

Arna dhéanamh sa Bhruiséil, an t-ochtú lá is fiche de Shamhain sa bhliain dhá mhíle a dó.

Fatto a Bruxelles, addì ventotto novembre duemiladue.

Gedaan te Brussel, de achtentwintigste november tweeduizend en twee.

Feito em Bruxelas, em vinte e oito de Novembro de dois mil e dois.

Tehty Brysselissä kahdentenakymmenentenäkahdeksantena päivänä marraskuuta vuonna kaksituhattakaksi.

Som skedde i Bryssel den tjugoåttonde november tjugohundratvå.
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Pour le gouvernement du Royaume de Belgique

Voor de regering van het Koninkrijk België

Für die Regierung des Königreichs Belgien

For regeringen for Kongeriget Danmark

Für die Regierung der Bundesrepublik Deutschland

Για την Κυβέρνηση της Ελληνικής ∆ηµοκρατίας

Por el Gobierno del Reino de España

IT16.12.2002 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee C 312/5



Pour le gouvernement de la République française

Thar ceann Rialtas na hÉireann

For the Government of Ireland

Per il Governo della Repubblica italiana

Pour le gouvernement du Grand-Duché de Luxembourg

Voor de regering van het Koninkrijk der Nederlanden

Für die Regierung der Republik Österreich
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Pelo Governo da República Portuguesa

Suomen hallituksen puolesta

På finska regeringens vägnar

På svenska regeringens vägnar

For the Government of the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland
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